
 

Gesù è la pienezza della legge perché egli è la parola 
definitiva del Padre (Eb 1,1). Paolo ci dice che “chi 
ama il suo simile ha adempiuto la legge... Pieno 
compimento della legge è l’amore” (Rm 13,8-10). 
Ed è anche in questo senso che Gesù è la pienezza 
di ogni parola che esce dalla bocca di Dio: “Perché 
Dio ha tanto amato il mondo da dare il suo Figlio 
unigenito... perché il mondo si salvi per mezzo di 
lui” (Gv 3,16-17).   
 

Se il sole non illuminasse più 
questo pallido pianeta, 

se il silenzio della morte 
ammutolisse il mio canto, 

se il cuore della terra 
non riscaldasse più, 

non dispererei, 
perché troppo grande è in me 

la Tua presenza 
perché so, Dio, che Tu sei amore. 

A te che ascolti vorrei dire: 
Dio è amore, amore. 

A te che piangi vorrei dire: 
Dio è amore, amore. 

A te che lotti vorrei dire: 
Dio è amore, amore. 

Non ci sarà amore più grande 
di chi dà la vita per gli amici suoi. 

E noi abbiamo creduto e conosciuto 
l’amore che Dio ha per tutti noi. 

 

 

CONTEMPLATIO (L’incontro con l’Infinito) 
 

Jubilate Deo, omnis terra, Servite Dominum in Laetitia. 
Alleluia, alleluia, in laetitia. 

 

Beato chi è integro nella sua via e cammina nella legge del Signore. 
Beato chi custodisce i suoi insegnamenti e lo cerca con tutto il cuore.  

 
Tu hai promulgato i tuoi precetti perché siano osservati interamente. 

Siano stabili le mie vie nel custodire i tuoi decreti.  
 

Sii benevolo con il tuo servo e avrò vita, osserverò la tua parola. 
Aprimi gli occhi perché io consideri le meraviglie della tua legge.  

 
Insegnami, Signore, la via dei tuoi decreti e la custodirò sino alla fine. 

Dammi intelligenza, perché io custodisca la tua legge e la osservi con tutto il cuore.  
 

ORATIO (La Preghiera che nasce dal cuore) 
Uniti a Cristo, preghiamo il Padre con fiducia, sicuri di essere ascoltati ed esauditi. 
 

Padre nostro.  

Preghiamo:  

O  Dio, che riveli la pienezza della legge  nella giustizia nuova fondata 
sull’amore, fa’ che il popolo cristiano,  radunato per offrirti il sacrificio 

perfetto,  sia coerente con le esigenze del Vangelo,  e diventi per ogni uomo se-
gno di riconciliazione e di pace . Per Cristo Nostro Signore. Amen. 

Riempici di Te, Padre Creatore. Riempici di Te, Figlio Salvatore. 
Riempici di te, Spirito d’Amore. Riempici di Te… 

 
 

Vieni, Santo Spirito, manda a noi dal cielo un raggio della tua luce. 
Vieni, padre dei poveri, vieni, datore dei doni, vieni, luce dei cuori. 
Consolatore perfetto, ospite dolce dell’anima, dolcissimo sollievo. 

Nella fatica, riposo, nella calura, riparo, nel pianto, conforto. 
O luce beatissima, invadi nell’intimo il cuore dei tuoi fedeli. 

Senza la tua forza, nulla è nell’uomo, nulla senza colpa. 
Lava ciò che è sordido, bagna ciò che è arido, sana ciò che sanguina. 
Piega ciò che è rigido, scalda ciò che è gelido, drizza ciò che è sviato. 

Dona ai tuoi fedeli, che solo in te confidano i tuoi santi doni. Rit. 
 

 

 
Invocazioni spontanee allo Spirito Santo. 

Ad ogni invocazione ripetiamo: Veni, Sancte Spiritus 
 

 

 

O Spirito Santo, vieni in aiuto alla mia debolezza e insegnami  
a pregare.  Senza di Te, Spirito del Padre, non so che cosa devo  

chiedere, né come chiederlo. Ma Tu stesso vieni in mio soccorso e 
prega il Padre per me, con sospiri che nessuna parola può  

esprimere. O Spirito di Dio, Tu conosci il mio cuore: prega in me 
come il Padre vuole. O Spirito Santo, vieni in aiuto alla mia  

debolezza e insegnami a pregare. Amen.  

S.  Nel nome del Padre... Amen. Signore Gesù, tu ci insegni la vera 
legge che cambia il mondo: la legge dell’amore. 

T.  Aiutaci Ad AMARE SENZA “se” e senza “ma”. 



 
Avete inteso che fu detto, ma io vi dico... Gesù non annuncia una nuova morale più esigente 
e impegnativa. Queste, che sono tra le pagine più radicali del Vangelo, sono anche le più 
umane, perché qui ritroviamo la radice della vita buona. Il discorso della montagna vuole 
condurci alla radice, lungo una doppia direttrice: la linea del cuore e la linea della persona. Il 
grande principio di Gesù è il ritorno al cuore, che è il laboratorio dove si forma ciò che poi 
uscirà fuori e prenderà figura di parola, gesto, atto. È necessario guarire il cuore per guarire 
la vita.  
Fu detto: non ucciderai; ma io vi dico: chiunque si adira, chiunque alimenta dentro di sé rab-
bie e rancori, è già omicida. Gesù risale alla radice prima, a ciò che genera la morte o la vita. 
E che san Giovanni esprimerà in un'affermazione colossale: «Chi non ama suo fratello è omi-
cida» (1Gv 3,15). Cioè: chi non ama uccide. Non amare qualcuno è togliergli vita; non amare 
è un lento morire.  
E poi la linea della persona: Se tu guardi una donna per desiderarla sei già adultero... Non 
dice: se tu, uomo, desideri una donna; se tu, donna, desideri un uomo. Il desiderio è un 
servitore indocile, ma importante.  
Dice: Chi guarda per desiderare, e vuol dire: se tu guardi solo per il tuo desiderio, se guardi il 
suo corpo per il tuo piacere, allora tu pecchi contro la sua persona. Tu allora sei un adultero, 
nel senso originario di adulterare: tu falsifichi, tu inquini, tu impoverisci la persona. Perché 
riduci a oggetto per te, a corpo usa e getta la persona, che invece è abisso, oceano, cielo, 
angelo, profondità, vertigine. Pecchi non tanto contro la legge, ma contro la profondità e la 
dignità della persona, che è icona di Dio. Perché la legge è sempre rivelazione dei comporta-
menti che fanno crescere l'uomo in umanità, o che ne diminuiscono l'umanità e la grandezza, 
che è come dire rivelazione di ciò che rende felice l'uomo. È un unico salto di qualità quello 
che Gesù propone, la svolta fondamentale: passare dalla legge alla persona, dall'esterno 
all'interno, dalla religione del fare a quella dell'essere.  
Ma io vi dico: non giurate affatto; il vostro dire sia sì, sì; no, no. Dal divieto del giuramento, 
Gesù arriva al divieto della menzogna. Di' la verità sempre, e non servirà più giurare. Così 
porta a compimento, sulla linea del cuore, le conseguenze già implicite nella legge antica.  
Il ritorno al cuore, là dove nascono i grandi «perché» delle azioni. Allora il vangelo è facile, 
umanissimo, anche quando dice parole come queste, che danno le vertigini.  
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Il cristiano è prima di 

tutto il discepolo di Ge-

sù, non colui che adem-

pie la legge. I farisei era-

no ossessionati dalla rea-

lizzazione letterale e mi-

nuziosa della legge; ma 

ne avevano completa-

mente perso lo spirito. 

Di qui la parola di Gesù: 

“Se la vostra giustizia 

non supera quella degli 

scribi e dei farisei...”.  

L’amore non è prima di 

tutto un sentimento 

diffuso per fare sempre 

quello di cui abbiamo 

voglia, ma al contrario il 

motore del servizio del 

prossimo, secondo i 

disegni divini.    
 

 

Se accogliamo le beatitudini, se vogliamo insaporire la vita, non dobbiamo 
nasconderci dietro ad un dito.  
La violenza sgorga dal cuore, non basta barricarsi dietro ad una presunto buo-
nismo: si può uccidere anche con la lingua, fare stragi con il giudizio impieto-
so, genocidi con la nostra impietosa analisi. In questo mondo che ha sdogana-
to il pettegolezzo facendolo diventare un'attività benemerita e lucrosa (è ba-
stato chiamarlo gossip!), il discepolo è chiamato a vedere e dire solo il bene 
che abita il cuore degli uomini.  
La menzogna ci sta accanto, ed è inutile scaricare sempre le responsabilità 
sugli altri. In un mondo fasullo e menzognero il discepolo non ha bisogno di 
giurare perché, semplicemente dice il vero perché è vero. E non ha paura di 
pagare per i propri sbagli.  

 

Dal libro del Siràcide 
Se vuoi osservare i suoi comandamenti, essi ti custodiranno; 
se hai fiducia in lui, anche tu vivrai. 
Egli ti ha posto davanti fuoco e acqua: 
là dove vuoi tendi la tua mano. 
Davanti agli uomini stanno la vita e la morte, il bene e il male: 
a ognuno sarà dato ciò che a lui piacerà.  
 
 

Dal Vangelo secondo Matteo 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Io vi 
dico: se la vostra giustizia non supererà quella de-
gli scribi e dei farisei, non entrerete nel regno dei 
cieli. 
Avete inteso che fu detto agli antichi: “Non uccide-
rai; chi avrà ucciso dovrà essere sottoposto al giu-
dizio”. Ma io vi dico: chiunque si adira con il pro-
prio fratello dovrà essere sottoposto al giudizio. 
Avete inteso che fu detto: “Non commetterai adul-
terio”. Ma io vi dico: chiunque guarda una donna 
per desiderarla, ha già commesso adulterio con lei 
nel proprio cuore. 
Avete anche inteso che fu detto agli antichi: “Non 
giurerai il falso, ma adempirai verso il Signore i 
tuoi giuramenti”. Ma io vi dico: non giurate affat-
to. Sia invece il vostro parlare: “sì, sì”, “no, no”; il 
di più viene dal Maligno».  
 
 
Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi  
Fratelli, tra coloro che sono perfetti parliamo, sì, di sapienza, ma 
di una sapienza che non è di questo mondo, né dei dominatori di 
questo mondo, che vengono ridotti al nulla. Parliamo invece del-
la sapienza di Dio, che è nel mistero, che è rimasta nascosta e 
che Dio ha stabilito prima dei secoli per la nostra gloria.  


